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Microsoft ha introdotto silenziosamente una funzionalità in Office che analizza i contenuti degli
utenti, sollevando preoccupazioni sulla privacy e la condivisione dei dati con OpenAI.

“Connected experiences”, la nuova funzione che analizza i
tuoi documenti

Microsoft ha aggiunto una nuova funzionalità chiamata “Connected experiences” che analizza il
contenuto dei documenti Office. “Le ‘connected experiences’ che analizzano il tuo contenuto sono
esperienze che utilizzano il tuo contenuto Office per fornirti suggerimenti di progettazione,
suggerimenti di modifica, informazioni sui dati e funzionalità simili. Ad esempio, PowerPoint
Designer o Translator”, spiega la stessa azienda fondata da Bill Gates.

Microsoft usa i dati degli utenti per i suoi modelli di
linguaggio?

https://innovationisland.it/amazon-sfida-openai-nuovo-investimento-miliardario-in-anthropic/
https://innovationisland.it/bill-gates-intelligenza-artificiale-ottimismo-timori/


È lecito chiedersi se il gigante di Redmond stia utilizzando i contenuti dei suoi utenti per addestrare
i suoi modelli di linguaggio e, potenzialmente, quelli di OpenAI. Considerando la partnership di
lunga data e i consistenti investimenti di Microsoft in OpenAI, è plausibile che i dati vengano
condivisi per l’addestramento dei modelli di intelligenza artificiale.

Disattivare la funzione: un percorso ad ostacoli

Come disattivare questa funzionalità? L’autore del sito Cyberciti.biz, nixCraft, ha spiegato su X la
procedura, tutt’altro che intuitiva: “Questo parametro è stato attivato di default senza preavviso e
devi deselezionare manualmente una casella per disattivarlo. Se utilizzi MS Word per scrivere
contenuti proprietari (articoli di blog, romanzi o qualsiasi altra opera che intendi proteggere con il
copyright e/o vendere), ti consigliamo di disattivare immediatamente questa funzionalità”.

Su Windows, bisogna seguire questi passaggi da un’applicazione Office: File > Opzioni > Centro di
gestione della privacy > Impostazioni del Centro di gestione della privacy > Opzioni di privacy >
Impostazioni di privacy > Connected experiences facoltative e deselezionare la casella. Ben sette
passaggi per disattivare una funzione critica attivata automaticamente.

Una clausola ambigua concede a Microsoft ampi diritti sui
contenuti

Come evidenziato da Tom’s Hardware, Microsoft sembra basarsi su una clausola del suo contratto
di servizio che concede all’azienda “una licenza di proprietà intellettuale mondiale e libera da
royalty per utilizzare il tuo contenuto”.

La clausola recita: “Nella misura necessaria per fornirti i Servizi e ad altri, per proteggerti e
proteggere i Servizi e per migliorare i prodotti e i servizi Microsoft, concedi a Microsoft una licenza
di proprietà intellettuale mondiale e libera da royalty per utilizzare il tuo Contenuto, ad esempio, per
fare copie, conservare, trasmettere, riformattare, visualizzare e distribuire tramite strumenti di
comunicazione il tuo Contenuto sui Servizi”.

È probabile che molte aziende non abbiano letto attentamente questa clausola. Di conseguenza,
Microsoft potrebbe sfruttare il contenuto dei suoi utenti abbonati a Office 365, che conta circa 345
milioni di persone in tutto il mondo.

Chi è interessato?

Sembra che solo le versioni più recenti di Microsoft 365 siano dotate di questo parametro attivato
di default. Microsoft specifica che quando gli utenti accedono con un account aziendale o
scolastico, queste esperienze connesse sono facoltative e sono fornite secondo i termini del
Contratto di Servizi Microsoft e dell’informativa sulla privacy, e potrebbero applicarsi anche altre
condizioni.

Le “connected experiences” in Word, Excel, PowerPoint e Outlook (classico) di Microsoft 365 Apps
non saranno disponibili per gli utenti nei seguenti scenari su dispositivi Windows: utilizzo
dell’impostazione avanzata di PowerShell BlockContentAnalysisServices con etichette di sensibilità
di Microsoft Purview Information Protection e utilizzo della crittografia a doppia chiave (DKE) per
proteggere file ed e-mail. Resta da chiarire a partire da quale versione questo parametro viene
aggiunto, un’informazione attualmente difficile da reperire. Fonte: UsineDigitale.

https://www.cyberciti.biz/
https://www.tomshardware.com/tech-industry/artificial-intelligence/microsoft-word-and-excel-ai-data-scraping-slyly-switched-to-opt-in-by-default-the-opt-out-toggle-is-not-that-easy-to-find
https://www.usine-digitale.fr/article/comment-microsoft-utilise-vos-documents-word-et-excel-pour-entrainer-ses-modeles-d-ia.N2223245
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